
N�tiziario dell’Unità Past�rale “Beata Vergine della Neve”
Bagno, Castellazzo, Corticella, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione e San Donnino

(Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla)

3 novembre 2024 – Edizione n°364

XXXI Domenica del tempo ordinario
«Se unomi ama, osserverà

la mia parola, dice il Signore,
e il Padremio lo amerà
e noi verremo a lui..»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12, 28-34)
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e
gli domandò: «Qual è il primo di tutti i
comandamenti?».
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il
Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta
la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la
tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo
prossimo come te stesso”. Non c’è altro
comandamento più grande di questi».
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e
secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri
all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con
tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il
prossimo come se stesso vale più di tutti gli
olocausti e i sacrifici».
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente,
Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio».
E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
È saggio, lo scriba, e rispettoso. Riconosce in Gesù un
rabbì. Chiede consiglio. Aspetta una risposta. Non tende
trappole, non litiga, non baruffa. Non fa come i tanti che
hanno cercato in tutti i modi di bloccare il falegname
che si è preso per profeta. Non vuole fare sfoggio di
cultura. Non si barrica dietro al ruolo, dietro alla sua
conoscenza. È uno scriba, sa leggere e scrivere e,
soprattutto, sa interpretare le Scritture secondo le mille
sfumature dei rabbini del passato e contemporanei.
Potrebbe giocare con questo paesano del Nord, con
questo provincialotto improvvisatosi rabbino. Non è
su�ciente avere studiato tanto per conoscere Dio.
Credenti credibili. Lo scriba riconosce in Gesù una
Presenza, un carisma, una verità che va oltre gli schemi,
le convenzioni religiose, i pregiudizi (anche quelli santi).
E tutto ciò avviene a Gerusalemme, durante l’ultima,

tragica, settimana di vita del Signore. Almeno qualche
gioia…
Comandamenti. Sono tanti i comandamenti, troppi.
Come se moltiplicando le norme, i precetti, le regole,
potessi aumentare la santità. Dio ha dato delle
indicazioni per la felicità. Certo. Una siepe che a�anca
la strada che porta alla felicità, come scrivono i rabbini.
Ma non un’imposizione, non una regola da subire con
malcelato fastidio. La norma è la forma dell’amore. È
l’abito del bene. È l’allenamento del buono e del bello.
Allora sì, mi fido, seguo le indicazioni.
Ama. La risposta di Gesù è quella data da altri famosi
rabbini suoi contemporanei. Come riassumere tutti i
comandamenti in uno solo? Fatti amare da Dio che ti
ama. Amalo al meglio delle tue capacità, con forza,
impegno, intelligenza. Ama te stesso perché ti vedi
come Dio già ti vede. Ama il tuo prossimo con l’amore
divino che trabocca dal tuo cuore.Ama. Allora ogni
scelta, ogni percorso, darà volto a questo amore. E il
cammino che faticosamente stiamo iniziando, un
cammino sinodale che vorrebbe scuotere e
incoraggiare, semplificare e rianimare, potrebbe avere
nel cuore e nello sguardo questa semplice verità: Dio ha
a che fare con l’amore. E raccontarlo (a volte anche con
le parole) ai tanti smarriti che abitano le nostre città.
Sappiti amato, a prescindere. Lasciati amare. Scegli di
amare.
Felice. È felice lo scriba. Era tutto così semplice.
Ammirato dal rabbì. Si sente sollevato da quella
risposta, preoccupato da quella selva di comandamenti,
da quel giudizio continuamente in agguato. Pieno di
scrupoli e sensi di colpa, la vera tentazione per ogni
credente, viene liberato da un peso. Si illumina. Gesù ha
parlato con verità. Amare vale più di tutti i riti, le regole,
le organizzazioni, i culti che possiamo fare. Più dei
fioretti e dei sacrifici, più di tutto. Poi, certo, sarebbe
bello se la preghiera fosse espressione di un
innamoramento. Così le scelte che costano fatica ma
che si fanno leggere quando si ama. Gesù sorride. C’è
stima reciproca. Ha risposto saggiamente lo scriba.
Sanno, il Maestro e lo scriba, di essere orientati nella
direzione. Non sei lontano dal Regno di Dio. Non siamo
lontani dal Regno di Dio quando ci interroghiamo, e
interroghiamo. Quando cerchiamo la verità, quando
cerchiamo l’amore. No, non c’è bisogno di porre altre
domande. È tutto così magnificamente chiaro.(Commento di
Paolo Curtaz al Vangelo del 3-11-2024 dawww.paolocurtaz)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 3 AL 10 NOVEMBRE 2024

Sabato 2 novembre - Commemorazione di tutti i
fedeli defunti

Dopo le Messe in chiesa ci si sposterà nei cimiteri per
la benedizione delle tombe.

✠ Ore 10:00 al cimitero di Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 al cimitero di Bagno: S. Messa;

✠ Ore 14:30 in chiesa a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 14:30 in chiesa a Masone: S. Messa;

✠ Ore 14:30 al cimitero di Roncadella: S. Messa;

Domenica 3 novembre - XXXI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 9:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa in ricordo dei
defunti Barchi Ivo e Giuseppe, Vernizzi Caterina;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari;
Domenico, Carolina, Valter, Adelco, Pia e Guglielmo
Mattioli; Sante Bagnoli e Rosanna Manicardi;

✠ Ore 14:30 a Marmirolo: S. Messa;

Lunedì 4 novembre - San Carlo Borromeo

Martedì 5 novembre

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 6 novembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 7 novembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 8 novembre

Sabato 9 novembre - Dedicazione della basilica
lateranense

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura delle parrocchie di Masone e
Castellazzo;

Domenica 10 novembre - XXXII Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 9:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 9:30 a Roncadella: Liturgia della Parola;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo dei
defunti Ferrari Gino, il figlio Ferrari Giorgio e la
nonna Cattani Ermeta;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; famiglia
Erminia Montanari Grisendi; Dante, Elisa, Arturo
Borciani e Pierluigi; Martino Bagnoli.
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COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Giovedì 7 novembre ci troviamo alle ore 21 a Roncadella per preparare la liturgia della parola di
domenica 10 novembre, incontro aperto a tutti!

❃ Preghiera delle Lodi aperta a tutti e animata dal gruppo dei candidati diaconi Sabato 9 novembre (2°
sabato del mese) alle ore 8:00 presso la chiesa di Roncadella.

❃ Preavviso per tutta la comunità: dal 30 novembre al 1 dicembre si terrà il ritiro di avvento per tutta l’UP.
Mettete l'appuntamento in calendario!

❃ Nei prossimi giorni don Luigi partirà per un periodo di convalescenza, visto l'imminente arrivo
dell'inverno. Per questo motivo nelle prossime settimane oltre alla liturgia della parola che si alterna nelle
nostre comunità, verrà sospesa qualche celebrazione.Attenzione dunque al calendario!



POLO D’INFANZIA S. GIOVANNI BATTISTA: UNA GRANDE FAMIGLIA
In seguito alla S. Messa celebrata in occasione dell’inizio del nostro nuovo anno scolastico, come équipe
educativa, vorremmo ringraziare tutte le famiglie e la Comunità per la partecipazione dimostrata.

La S. Messa di inizio anno scolastico, infatti, è per il nostro Polo d’infanzia unmomento importante durante
il quale ci uniamo insieme alla Comunità, alle famiglie, ai bambini e alle bambine, per iniziare a costruire ed
alimentare un rapporto di reciproca fiducia, accoglienza, cura e collaborazione che sono alla base del
nostro percorso educativo.

Tante sono le persone che hanno contribuito a rendere davvero speciale la passata domenica: a partire dai
bambini e dalle bambine che ci hanno lasciato parole importanti su cui poter riflettere durante l’anno. C’è
stato poi chi ha preparato i vassoi per le torte da poter vendere a sostegno delle attività per i nostri
bambini, chi le ha cucinate, chi le ha comprate. Ci sono stati nonni, genitori e bambini che, pur non avendo
più i bambini iscritti a scuola, hanno dedicato il loro tempo alla preparazione e vendita delle caldarroste. C’è
chi era presente alla S. Messa ed ha pregato con noi, chi ha animato la celebrazione con i canti, con le
preghiere, ci sono i bambini più grandi che sono passati anni fa dalla nostra scuola e che ora, ritroviamo
grandi a compiere gesti come l’offertorio e la raccolta delle offerte e poi c’è chi ha dimostrato la sua
vicinanza pur non essendo presente.

Ancora grazie di cuore quindi ad ognuno di voi, ai bambini e alle bambine.

L’équipe del Polo d’infanzia S. Giovanni Battista
(Samanta, Erika, Giusi, Lisa, Valentina, Emanuela, Valeria, Martina,

Giulia M., Anna, Sabrina, Federica, Viola, Laura, Eugenia, Giada, Giulia L.)


